
 
Dal Vangelo di Matteo 
Giovanni … mandò a 
dirgli: «Sei tu colui che 
deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?». 
Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi 
riacquistano la vista, gli zoppi camminano, 
i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i 
morti risuscitano, ai poveri è annunciato il 
Vangelo. E beato è colui che non trova in 
me motivo di scandalo!». Mentre quelli se 
ne andavano, Gesù si mise a parlare di 
Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati 
a vedere nel deserto? Una canna sbattuta 
dal vento? Allora, che cosa siete andati a 
vedere? Un uomo vestito con abiti di lus-
so? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso 
stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che 
cosa siete andati a vedere? Un profeta? 
Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta».  

PER RIFLETTERE 
Sei tu, o ci siamo sbagliati? Giovanni, il 
profeta granitico, il più grande, non capi-
sce. Troppo diverso quel cugino di Naza-
ret da ciò che la gente, e lui per primo, si 
aspettano dal Messia. Dov'è la scure ta-
gliente? E il fuoco per bruciare i corrotti? 
Il dubbio però non toglie nulla alla gran-
dezza di Giovanni e alla stima che Gesù ha 
per lui. Perché non esiste una fede che 
non allevi dei dubbi: io credo e dubito al 
tempo stesso, e Dio gode che io mi ponga 
e gli ponga domande. Io credo e non cre-
do, e lui si fida. Sei tu? Ma se anche do-
vessi aspettare ancora, sappi che io non 
mi arrendo, continuerò ad attendere. La 
risposta di Gesù non è una affermazione 

assertiva, non pronuncia un “sì” o un 
“no”, prendere o lasciare. Lui non ha mai 
indottrinato nessuno. La sua pedagogia 
consiste nel far nascere in ciascuno rispo-
ste libere e coinvolgenti. Infatti dice: guar-
date, osservate, aprite lo sguardo; ascol-
tate, fate attenzione, tendete l'orecchio. 
Rimane la vecchia realtà, eppure nasce 
qualcosa di nuovo; si fa strada, dentro i 
vecchi discorsi, una parola ancora inaudi-
ta. Dio crea storia partendo non da una 
legge, fosse pure la migliore, non da prati-
che religiose, ma dall'ascolto del dolore 
della gente: ciechi, storpi, sordi, lebbrosi 
guariscono, ritornano uomini pieni, totali. 
Dio comincia dagli ultimi.  
È vero, è una questione di germogli. Per 
qualche cieco guarito, legioni d'altri sono 
rimasti nella notte.  
È una questione di lievito, un pizzico nella 
pasta; eppure quei piccoli segni possono 
bastare a farci credere che il mondo non è 
un malato inguaribile. Gesù non ha mai 
promesso di risolvere i problemi della 
terra con un pacchetto di miracoli. L'ha 
fatto con l'Incarnazione, perdendo se 
stesso in mezzo al dolore dell'uomo, in-
trecciando il suo respiro con il nostro. E 
poi ha detto: voi farete miracoli più grandi 
dei miei. Io ho visto uomini e donne com-
piere miracoli.  
Molte volte e in molti modi. La fede è 
fatta di due cose: di occhi che sanno vede-
re il sogno di Dio, e di mani operose come 
quelle del contadino che aspetta il prezio-
so frutto della terra, di mani callose che si 
prendono cura di volti e nomi, con fatica.  
Questo è il solo miracolo di cui la terra ha 
bisogno, di credenti credibili.       E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
11 DICEMBRE — III DOMENICA DI AVVENTO 

Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

III Avvento—”Prepararsi” 
PREGHIERA 

Donaci occhi che sappiano  scrutare 
nella notte le scintille della vita; 
donaci orecchie che sappiano ascoltare 
nel dolore il sussurro della speranza; 
donaci un cuore che nelle solitudini  
che ci attraversano sappia essere 
grembo di nuova umanità. 
Vieni, signore Gesù! 

Giovanni Paolo I 
un pontificato tutto da scoprire  
Mercoledì 14 dicembre ore 17.30, 
l’Area Cultura della Diocesi di 
Trento propone un incontro per 
conoscere più da vicino la figura di 
Giovanni Paolo I. 
La ricerca storica sulla vita 
di Albino Luciani/papa Giovanni 
Paolo I (1912-1978, proclamato 
beato lo scorso 4 settembre) ha 
fatto passi avanti grazie anche 
all’attività della Fondazione Vati-
cana Giovanni Paolo I, istituita da 
papa Francesco nel 2020. La pre-
senza a Trento della sua vicepresi-
dente, Stefania Falasca, e della 
sua archivista, Flavia Tudini, è 
un’occasione per presentare l’atti-
vità della Fondazione stessa e i 
risultati dell’impegno volto a co-
noscere meglio un pontificato che 
fu sì breve, ma non privo di inte-
resse storico e di significato eccle-
siale. L’incontro sarà trasmesso in 
streaming sul canale YouTube 

Cinema Oratorio Volano ore 20.30 
Venerdì 16 e Sabato 17 dicembre 

Domenica 11 Dicembre 
Giornata Diocesana 

della Carità  
Siamo chiamati a testimoniare innanzi-
tutto il senso di comunità, di apparte-
nenza e del farci carico delle tante fragi-
lità. Sono gli stessi motivi per cui la Cari-
tas diocesana continua ad essere espe-
rienza di vicinanza, di ascolto, di soste-
gno e di attenzione nel prendersi cura 
reciprocamente gli uni degli altri. 
In questo periodo di Avvento diverse 
sono le attività per le quali chiediamo 
una vostra collaborazione poiché rap-
presentano un'ulteriore testimonianza 
per costruire insieme comunità anche 
in territori diversi.  
Come l’anno scorso, abbiamo pensato 
anche ad un gesto che vi invitiamo a 
divulgare: alle 18.00 di domenica 11 
dicembre,  chiediamo a tutti di accen-
dere una candela e di esporla ad una 
finestra come segno di speranza e di 
comunione tra le varie comunità. 
“Non è l’attivismo che salva,  
ma l’attenzione sincera  
e generosa che permette  
di avvicinarsi a un povero  
come a un fratello  
che tende la mano  
perché ci svegli dal torpore  
in cui possiamo cadere”. 
Papa Francesco 

I Cantori della Stella 
 

I bambini, vestiti da pastori, re 
Magi, angioletti potranno tornare 
a ricevere il mandato in Duomo, 
durante la Celebrazione con il 
vescovo Lauro.  
A Natale ciascuno è invitato a 
compiere il cammino di Maria, 
Giuseppe, dei pastori e dei magi: 
andare a vedere, nutrire occhi e 
orecchie con la Parola, ad avere il 
coraggio di credere e muoversi 
con il cuore. 
Il ritrovo è per martedì 27 dicem-
bre, alle 14.30 in piazza Duomo, 
alle ore 15.00 vi sarà la Celebra-
zione.  



 

 

Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 

Liturgia delle ore: 
III settimana 
 

III DOMENICA 
DI AVVENTO 
“Gaudete” 
 

Giornata Diocesana 
della Carità 
 

Le offerte sono per la 
Caritas Diocesana 
 

11 dicembre 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa  
Def.  Giuseppina Tovazzi  –  Pia Luchetta 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def.  Emma Boschi  –  
Nadia Pallaver – Giorgio Borz –  Giovanni Ambrosino – 
Teresa e Luigi Manfrini – Beppino 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def. Giulio Pompermaier—Maria e Riccardo Baldo 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa -  
Def. Isolina e Danilo Togni—Alla Madonna 

Lunedì 
12 dicembre 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Matteo Gabrielli – Fam. Tovazzi-Volani   

Martedì 
13 dicembre 
S. Lucia 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Massimina Lavarini – Fam. Tambosi – Anna Battisti 

Mercoledì 
14 dicembre 
S. Giovanni della Croce 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Isabella e Natalina – Flaviano 

Giovedì 
15 dicembre 

 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def. Rolando – Celestina Plotegher - Nello 

Venerdì 
16 dicembre 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def. Imelda – Alberto e Giuseppe – Renato Lasta  
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Per i morti in guerra 

Sabato 
17 dicembre 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa Def. Rinalda Comper – 
Anniversario Matrimonio – Alma e Livio Feller – Ada e 
Carlo Bruseghini – Nella Rosi – Renzo Goller – Romano 
e Enoe Penner – Rosina e Evaristo Comperini 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Arturo, Elisa, Fiorello – Archimede Tovazzi  

Liturgia delle ore: 
IV settimana 
 
 
IV DOMENICA 
DI AVVENTO 
 
“Accogliere” 

 
18 dicembre 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa  
Def.  Antonietta e Giuseppe Adami – Franca Ondertoller e 
fratelli  - Comper Rinalda 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa 
Def.  Sandra e Franca – Fam. Ticò  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  fam. Giulio Pompermaier—fam. Franceschini 

 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Festi Francesco e Raffaella—Bruno e Gemma Battisti 

 Vieni, Dio della gioia 
Vieni, Dio della gioia che brilla 
tra le lacrime; 
vieni, Dio della vita  
che germoglia nelle steppe; 
vieni, Dio della speranza  
che infrange la disperazione; 
vieni, Dio del futuro  
che va oltre la notte. 
Signore Gesù, vieni tra noi 
e insegnaci a vedere  
ciò che i nostri occhi 
non riescono più a vedere, 
insegnaci a credere  
in ciò che il nostro cuore 
non riesce più a sperare. 
Vieni, Signore,  
Vieni e donaci la gioia  
profonda di chi 
sa di avere in te tutto! 
E allora, facciamogli casa,  
prepariamogli  
una buona accoglienza,  
perché tutto il mondo  
possa vedere e raccontare  
le meraviglie che Dio  
opera in noi sordi, zoppi,  
ciechi, morti… 
Vieni Signore Gesù,   
insegnaci la delicatezza 
della felicità... 
toccaci e trasformaci!  

Prepariamoci a ricevere  
il Salvatore  

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 18 dicembre ore 20.30  
Teatro Concordia - Volano - Auguri in musica 
Concerto Corpo Musicale S. Cecilia  di Volano 
con il coro Gospel Sing the Glory di Rovereto  

Sabato 17 dicembre ore 20.30  
Chiesa Besenello - Auguri in musica 

Concerto Corpo Musicale S. Cecilia  di Volano 
con il coro Gospel Sing the Glory di Rovereto  

Piange, Papa Francesco, come forse lo si è 
visto in rarissime occasioni. Piange, per      
l’Ucraina, ai piedi della statua dell’Immacolata 
Concezione: "Sull'odio vinca l'amore, sulla 
menzogna vinca la verità, sull'offesa vinca il 
perdono, sulla guerra vinca la pace. Così sia" 

Giovedì 15 dicembre - Calliano 
S. Messa ore 18.30 


